Conferenza del commercio, Madrid 9 e 10 giugno 2011

Bozza finale di risoluzione: sindacalizzazione nel settore del commercio

Obiettivo strategico 2: 

Sindacalizzazione e sviluppo del potenziale

Per ottenere il riconoscimento del sindacato all'interno delle industrie dei settori dove opera UNI e per facilitare ulteriormente la crescita del sindacato sviluppando la capacità di sostenere campagne in tutto il mondo. 

La strategia di UNI Global Union nel periodo tra i congressi di Nagasaki e quello di Cape Town prevede 5 obiettivi strategici mirati alla crescita e al rafforzamento dei sindacati affiliati e di UNI Global stesso, con l'obiettivo di migliorare la vita dei lavoratori del settore dei servizi. 

1. aziende globali e regionali

2. sindacalizzazione e sviluppo del potenziale

3. Posti di lavoro equi

4. Influenza politica e regionale

5. rendere UNI un'organizzazione innovativa e inclusiva

Queste priorità strategiche e i loro obiettivi correlati formano la base del lavoro di UNI Europa Commerce, ispirato dal piano strategico UNI. 

Introduzione

Il numero di membri è un fattore chiave della forza di un sindacato. È una precondizione per ottenere legittimità, rispetto, credibilità e successo. Senza un numero sufficiente di membri, i sindacati non possono essere riconosciuti come partner sociali dalle aziende e dalle associazioni dei datori. Più è alto il numero di membri di un sindacato, più le autorità pubbliche prenderanno in considerazione le richieste sindacali.

Una strategia di sindacalizzazione è una necessità per tutte le nazioni e in tutte le aziende per sviluppare la forza del sindacato. 

Ostacoli alla sindacalizzazione di nuovi membri 

Lavoro precario e sviluppo delle carriere

Il numero di membri è diminuito in molte nazioni a causa dello sviluppo del lavoro precario. La mancanza di possibilità per un lavoratore di fare piani per il proprio futuro per quanto riguarda il proprio lavoro, e in particolare per quei lavoratori con contratti a breve termine o interinali, compromette il coinvolgimento dei lavoratori per il miglioramento del posto di lavoro. Inoltre, molti giovani lavoratori considerano il settore del commercio come una forma di ingresso nel mercato del lavoro, ma la mancanza di sbocchi di carriera e le condizioni di lavoro scarse li spingono ad abbandonare il settore rapidamente. 

Sindacati gialli e aziendali

Purtroppo, alcuni management di certe aziende hanno creato o aiutato a creare finti sindacati per tenere fuori quelli veri e fare i propri interessi. 

Pratiche anti sindacali 

Indipendentemente dalla loro dimensione e origine, certe aziende lottano contro la creazione di sindacati, in contraddizione con il diritto fondamentale dei lavoratori all'associazione e alla contrattazione collettiva. 

Certe aziende multinazionali hanno un atteggiamento rispettoso verso i sindacati nel loro paese di origine, ma chiudono gli occhi quando le loro filiali operano nel modo sbagliato. 

I rappresentanti dei lavoratori, i sindacalisti, sono regolarmente vittime di management senza scrupoli, che li sottopongono a pratiche di bullismo e minacce, come quella del licenziamento dei lavoratori, sanzioni, rifiuto delle promozioni o anche attacchi fisici. 

Opportunità e sfide

Giovani e donne

Il settore del commercio impiega in maggioranza donne e giovani. I sindacati dovrebbero adattare le loro strategie di sindacalizzazione a queste categorie, garantendo loro pari opportunità per il raggiungimento di posizioni di leadership all'interno delle loro organizzazioni. 

Immagine dei sindacati

L'appetibilità  dei sindacati dipende in gran parte dall'immagine dei loro rappresentanti. È importante che i profili dei leader sindacali corrispondano alla forza lavoro. 

La scelta del sindacato resta del lavoratore. I sindacati non dovrebbero competere sulla sindacalizzazione dei lavoratori già organizzati in un altro sindacato democratico. Le priorità e i mezzi dovrebbero essere assegnate alla sindacalizzazione di lavoratori che non sono ancora membri di un sindacato e nei posti di lavoro dove ancora non esiste la presenza di un sindacato. 

Migliori pratiche

· Romania: sindacalizzazione in Carrefour e Metro d parte del sindacato FSC 

· Inditex: accordo globale firmato con  UNI Commerce 

· Polonia: campagne specifiche sulla sindacalizzazione dei lavoratori della Tesco e Kaufland e dei lavoratori del settore della sicurezza in IKEA da parte di NSZZ Solidarnosc

· Turchia: sindacalizzazioneeeee di Carrefour, Real e Tesco da parte di Tez-Koop-Is e Praktiker da parte di Turk-Koop-is 

· Belgio: nel settore della vendita al dettaglio, i sindacati hanno negoziato e ottenuto il pagamento di un “premio sindacale” che permette di alleggerire il peso fiscale sulle quote sindacali. Come conseguenza, il numero di membri è aumentato. I datori pagano una somma di denaro che si basa sul numero di lavoratori che fanno parte di un fondo sociale settoriale. Tale fondo è cogestito dai datori e dai sindacati. Ogni anno, il datore fornisce ai lavoratori la documentazione per accedere al premio. Tale documentazione è inviata quindi al sindacato, che paga il premio. 

Azioni

UNI Europa Commerce e i suoi affiliati:

· sosterranno la creazione di alleanze aziendali globali e la negoziazione di accordi quadro globali che sostengano l'accesso al sindacato dei lavoratori e garantiscano opportunità di organizzazione. 

· Cercheranno di integrare il lavoro sui CAE nel lavoro globale sulle aziende multinazionali.

· Condivideranno ogni informazione a loro disposizione l'uno con l'altro, per garantire che tutti abbiano le stesse informazioni prima di prendere decisioni. 

· Combatteranno il lavoro precario attraverso la denuncia sistematica dell'utilizzo di contratti a breve termine non necessari e di lavoro interinale nel settore del commercio attraverso la negoziazione di contratti collettivi che non permettano o limitino il loro utilizzo. 

· Lotteranno contro le aziende che non rispettano la libertà di associazione e il diritto alla contrattazione collettiva dei lavoratori e contro quelle che creano finti sindacati. 

· Si scambieranno esperienze, si comunicheranno le vittorie in campo sindacale, e identificheranno degli organizzatori sul campo per essere più efficaci nel attirare nuovi membri. 

· Daranno seguito alle iniziative specifiche che UNI Europa Commerce sta sviluppando in Europa centrale e orientale, per esempio una cooperazione con ILO-ITC per la promozione della sindacalizzazione nei nuovi Stati membri e nazioni candidate per la creazione del dialogo sociale/contrattazioni collettive.  

· Ogni organizzazione affiliata con UNI Europa Commerce svilupperà piani per reclutare più membri, oltre a metodi per mantenere gli attuali livelli. Tali piani avranno come obiettivo principalmente donne e giovani lavoratori. 
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